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Abstract

Gli ecovillaggi sono comunità sperimentali che si ispirano a valori di tipo 
ecologico ed hanno come obiettivo l’autosufficienza alimentare ed energe-
tica. L’articolo mira a descrivere come queste comunità declinano il concet-
to di sostenibilità nelle pratiche quotidiane. La parte centrale del contributo 
mette in evidenza la natura spontaneistica dello stile di vita promosso degli 
ecovillaggi, viene inoltre introdotto il concetto di ecopragmatismo quale ca-
ratteristica distintiva di tali comunità. Questo concetto è interpretabile anche 
alla luce di spunti teorici che provengono da fenomeni sociali come il bio-
regionalismo e l’ecofemminismo che hanno elaborato paradigmi interpreta-
tivi tesi a superare la tradizionale visione antropocentrica della natura, e il 
dualismo che separa uomo e ambiente. L’articolo prosegue descrivendo gli 
ecovillaggi soffermandosi in particolare su tre aspetti della sostenibilità: la 
dimensione ambientale, economica e relazionale, facendo riferimento a dati 
e materiali etnografici ricavati da una ricerca tuttora in corso.

Parole chiave: Ecovillaggi, sostenibilità, autosufficienza, autoproduzione 
alimentare, eco- compatibilità,ecologia.

Ecovillages are experimental communities inspired by ecological values that 
aim to achieve a full food and energy self-sufficiency. 
The article aims to describe how these communities embrace the concept of 
sustainability, and how it is expressed in daily practices. 
The focus of the article is to show the spontaneous nature of the life style 
adopted by ecovillages and the concept of ecopragmatism is introduced as 
the main character of these communities. This is a central concept that can 
be linked to theoretical ideas that come from closer movements, such as bio-
regionalism and ecofeminism, making  interpretative paradigms that aim at 
overcoming the traditional anthropocentric view of nature and the dualism 
that separates human beings from their environment. The article goes on to 
describe ecovillages focusing on three aspects of sustainability: the environ-
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mental, economic, and relational dimensions referring to data coming from 
an ongoing ethnographic research.

Keywords: Ecovillages, sustainability, self-sufficiency, self-sufficient food 
production, eco-compatibility, ecology.

1. Introduzione

Intento dell’articolo è presentare il movimento degli ecovillaggi, feno-
meno sociale ancora poco conosciuto ma in crescente espansione in Italia, e 
descriverne i tratti caratteristici.

Queste nuove e particolari forme di comunitarismo intenzionale si ispira-
no a valori ecologici ed hanno come obiettivo condiviso il raggiungimento 
dell’autosufficienza alimentare ed energetica. Il contributo quindi si concen-
tra sulle modalità in cui queste comunità declinano il concetto sostenibilità 
nelle pratiche quotidiane, focalizzandosi in particolare su tre aspetti princi-
pali: 

• Il rapporto con la terra, centrale perché negli ecovillaggi si pratica l’auto-
produzione alimentare, adottando un tipo di agricoltura di sussistenza che 
permette di preservare il più possibile la biodiversità e la ricchezza dell’am-
biente naturale.
• La gestione e l’organizzazione economica, che consente di muoversi nel-
la direzione di una doppia autosufficienza, sia interna alle singole comunità 
sia tra realtà affini, creando una rete di solidarietà e scambio grazie a cui 
gli ecovillaggi si sostengono mutualmente, sviluppando micro economie 
informali basate su relazioni di conoscenza e fiducia. 
• L’aspetto relazionale ispirato a sua volta a principi ecologici, sia nei me-
todi decisionali che si basano sul consenso, sia nel tipo di comunicazione  
che si vuole il più e orizzontale possibile e allo stesso tempo efficacie e 
funzionale alle necessità comunitarie.

Gli ecovillaggi in oggetto aderiscono alla Rete Italiana Villaggi Ecologici 
- RIVE sorta allo scopo di diffondere i principi e i valori della sostenibilità. 
Nella piattaforma online della RIVE le realtà comunitarie vengono definite 
come: «laboratori di forme genuine di esistenza che inaugurano modi di vi-
vere improntati alla cooperazione e condivisione, affetto tra i propri membri, 
che rifiutano il consumismo per promuovere forme di autoproduzione di ali-
menti, beni ed energia sulla via della completa autosufficienza, che rifiutano 
il consumo incontrollato del territorio e delle risorse naturali per assumere 
comportamenti consapevoli tendenti alla riduzione dell’impronta ecologica, 
a partire dal proprio vivere quotidiano.»(www.ecovillaggi.it)

In Italia queste comunità sono per lo più di medio piccole dimensioni, 
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